
Telecamere  mobili  contro
l’abbandono  dei  rifiuti:
scattano 4 denunce
Nuove  telecamere  mobili  contro  l’abbandono  di  rifiuti.  Il
Comune  di  Siracusa  si  è  dotato  di  nuove  strumentazioni
tecnologiche  per  documentare  gli  illeciti  e  individuare  i
responsabili. I primi risultati ottenuti attraverso il loro
impiego  parlano  di  quattro  denunce.  A  darne  notizia  è
l’assessore  Sergio  Imbrò.  “L’immediato  impiego  dei  nuovi
dispositivi da parte della sezione Videosorveglianza, nelle
aree  urbane  maggiormente  interessate  dal  fenomeno
dell’abbandono  illecito  dei  rifiuti,  comprese  alcune  zone
balneari, ha  consentito di ottenere importanti risultati-
commenta  Imbrò-  L’attività  svolta  congiuntamente  con  la
sezione Ambientale della Municipale ha infatti permesso, nel
solo ultimo fine settimana, di avviare quattro procedimenti
penali nei confronti di altrettanti responsabili sorpresi ad
abbandonare  rifiuti  sul  suolo  pubblico”.  Le  immagini
registrate dalle telecamere hanno consentito di identificare
gli  autori  degli  illeciti  e  procedere  nei  loro  confronti
secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
Le  nuove  telecamere  mobili  rappresentano  uno  strumento
particolarmente efficace perché possono essere continuamente
spostate. La strategia operativa adottata dal Comando prevede
infatti una costante ricollocazione dei dispositivi nelle aree
dove il fenomeno si manifesta o tende a concentrarsi, così da
garantire un controllo dinamico e mirato del territorio e
rendere sempre più difficile eludere i controlli.
«Abbiamo  scelto  di  investire  in  strumenti  innovativi  che
affiancano e valorizzano il lavoro degli agenti – aggiunge
l’assessore Imbrò – Le e-killer consentono di seguire gli
spostamenti del fenomeno e di intervenire con rapidità nei
punti più critici. È un’azione di contrasto che proseguirà con
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determinazione perché il rispetto dell’ambiente e del decoro
urbano è un interesse di tutta la comunità».
«I risultati ottenuti in pochi giorni – dice il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia – dimostrano che la combinazione
tra  tecnologia  e  professionalità  della  Polizia  Municipale
produce effetti concreti. Ringrazio gli agenti per il lavoro
che svolgono quotidianamente e rivolgo un appello ai cittadini
affinché collaborino nella tutela del bene comune, adottando
comportamenti rispettosi dell’ambiente e segnalando eventuali
episodi di inciviltà».

Confindustria  Siracusa
intitola  la  storica  Sala
Biblioteca a Ivan Lo Bello
Nell’ambito dell’Assemblea Privata dei Soci di Confindustria
Siracusa, in programma domani 30 giugno, si terrà la cerimonia
di  intitolazione  della  storica  Sala  Biblioteca  della  sede
associativa all’Avv. Ivanhoe Lo Bello, figura di straordinario
rilievo per il sistema imprenditoriale siracusano, siciliano e
nazionale.  Alla  cerimonia  prenderanno  parte  gli  organi
associativi e i familiari di Ivan Lo Bello, ai quali sarà
rivolto  il  sentimento  di  riconoscenza  dell’intera  comunità
industriale siracusana. L’intitolazione rappresenta un gesto
dal  profondo  valore  simbolico,  con  il  quale  Confindustria
Siracusa intende rendere permanente il ricordo di un uomo che
ha segnato una delle stagioni più significative della propria
storia  associativa.  Ivan  Lo  Bello  è  stato  Presidente  di
Confindustria  Siracusa  dal  1999  al  2005,  guidando
l’Associazione  in  una  fase  di  grande  trasformazione.
Successivamente è stato Presidente di Confindustria Sicilia
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dal 2006 al 2012, Vice Presidente di Confindustria con delega
all’Education,  Presidente  della  Camera  di  Commercio  di
Siracusa e Presidente di Unioncamere nazionale.
La sua azione è stata caratterizzata da una visione moderna
dell’impresa,  fondata  sulla  responsabilità  sociale,  sulla
cultura della legalità, sull’innovazione e sulla centralità
della formazione quale leva strategica per la competitività
del Paese. Sotto la sua guida, Confindustria Sicilia promosse
una svolta storica nella lotta al racket delle estorsioni,
introducendo  il  principio  dell’espulsione  delle  imprese
associate  che  avessero  ceduto  al  pagamento  del  pizzo,
contribuendo a rafforzare il ruolo degli imprenditori quale
presidio di legalità e sviluppo del territorio. Accanto al suo
impegno istituzionale, Ivan Lo Bello è stato anche promotore
di iniziative culturali di grande respiro, tra cui l’Ortigia
Festival, convinto che sviluppo economico, cultura e bellezza
rappresentassero elementi inscindibili per la crescita della
comunità.  L’intitolazione  della  Sala  Biblioteca  assume  un
significato  particolarmente  evocativo:  proprio  il  luogo
dedicato  allo  studio,  all’approfondimento  e  alla  memoria
dell’Associazione porterà il nome di chi ha sempre considerato
la conoscenza, il merito e la cultura strumenti fondamentali
per costruire il futuro delle imprese e del territorio. Con
questo  tributo,  nel  corso  dell’anno  del  Centenario  di
Confindustria  Siracusa,  l’Associazione  rinnova  il  proprio
impegno  a  custodire  la  memoria  dei  suoi  protagonisti  e  a
trasmetterne i valori alle nuove generazioni di imprenditori,
affinché l’esempio di Ivan Lo Bello continui a ispirare una
visione  dell’impresa  fondata  su  etica,  responsabilità,
innovazione e servizio alla comunità.



Niente  cani  su  balconi  e
terrazze  al  sole,  anche
Canicattini  adotta
l’ordinanza anti-caldo
Anche a Canicattini scatta il divieto di lasciare cani, gatti
e animali d’affezione in luoghi privi di protezione dal sole.
Il sindaco,Paolo Amenta ha firmato l’ordinanza, alla stregua
di quanto fatto da diversi colleghi di Comuni della provincia
di Siracusa. “Considerato che durante il periodo estivo si
registrano  temperature  elevate  e  prolungate  esposizioni  ai
raggi  solari  che  possono  costituire  grave  rischio  per  la
salute e la vita degli animali d’affezione- spiega una nota
del  Comune-  il  sindaco,su  proposta  dell’Assessore  al
Randagismo, Ivan Liistro e dell’Ufficio Tutela Animali, nel
prevenirne  disagi  e  danni  in  particolare,  come  spesso
segnalato, a cani e gatti lasciati anche temporaneamente su
balconi, terrazze o spazi esterni privi di adeguata protezione
dal  sole  e  dal  calore,  spesso  durante  l’assenza  dei
proprietari, ha emanato un’ordinanza con la quale si tutela il
benessere animale durante il periodo estivo”. Il documento fa
espressamente divieto, dal 1° giugno al 30 settembre di ogni
anno, salvo proroghe o anticipazioni legate alle condizioni
climatiche, di tenere, anche temporaneamente, cani, gatti o
altri  animali  d’affezione  su  balconi,  terrazze,  cortili,
verande,  aree  esterne,  recinti  o  spazi  privi  di  adeguata
protezione climatica, durante le fasce orarie comprese tra le
ore 11:00 e le ore 18:00, in presenza di esposizione diretta
al  sole,  temperatura  elevata,  assenza  di  ombreggiatura
permanente,  insufficiente  ventilazione,  mancanza  di  acqua
fresca  facilmente  accessibile,  impossibilità  di  accesso  a
spazi interni idonei.
I  proprietari  o  detentori  degli  animali,  pertanto,  devono
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garantire idonea protezione dal sole e dal calore, costante
disponibilità  di  acqua,  condizioni  compatibili  con  il
benessere psicofisico dell’animale e adeguata custodia durante
eventuali assenze.
Salvo  che  il  fatto  costituisca  reato,  per  la  violazione
dell’Ordinanza è prevista una sanzione amministrativa da euro
250,00 a 1.500,00 euro, mentre nei casi di grave pericolo per
l’animale si procederà ai sensi delle norme penali vigenti e
potrà  essere  disposto  l’intervento  urgente  degli  organi
competenti.
Ad occuparsi della vigilanza per il rispetto dell’Ordinanza
sono la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine, il Servizio
Veterinario ASP e le Guardie Zoofile.

Parco  degli  Iblei,  Auteri:
“Andrò anche in Procura, se
necessario”
“Il Parco degli Iblei, così come è stato concepito, continua a
presentare criticità che non possono essere ignorate e chi ha
responsabilità istituzionali ha il dovere di affrontarle con
trasparenza. Su questa vicenda non intendo arretrare di un
passo”.  Lo  afferma  il  deputato  regionale  Carlo  Auteri,
intervenendo per fare il punto sull’iter di istituzione del
Parco  degli  Iblei,  annunciando  che  martedì  incontrerà  il
presidente della Regione Renato Schifani per consegnare tutta
la  documentazione  utile  a  supportare  il  ricorso  contro
l’istituzione del Parco nella sua attuale configurazione: “È
una battaglia che porto avanti da tempo perché credo che il
territorio  abbia  diritto  a  un  progetto  costruito  su  dati
oggettivi e su valutazioni tecniche complete, non su scelte
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calate dall’alto”. Auteri torna poi a puntare il dito contro
quella  che  definisce  una  scarsa  partecipazione  degli  enti
locali.  “Registro  ancora  una  volta  la  totale  assenza
dell’Unione dei Comuni Valle degli Iblei su una questione che
riguarda direttamente il futuro del territorio. Mi auguro che
entro  mercoledì  vengano  finalmente  depositati  gli  studi
dell’Autorità di Bacino, documenti che, per quanto mi risulta,
non confermerebbero l’impostazione sulla quale si fonda oggi
il Parco – riferisce il parlamentare regionale – . Ci sono
relazioni che evidenziano un potenziale rischio di dissesto
idrogeologico  e  ritengo  che  tutta  la  documentazione
disponibile  debba  essere  portata  all’attenzione  delle
istituzioni  competenti.  Su  temi  così  delicati  non  possono
esserci omissioni o valutazioni parziali”. Auteri alza quindi
il  livello  dello  scontro  politico,  annunciando  possibili
iniziative sul piano giudiziario. “Se dovessi accertare che
esistono  atti  o  relazioni  rilevanti  che  non  sono  stati
adeguatamente  portati  a  conoscenza  o  valutati  nel
procedimento,  sono  pronto  a  trasmettere  tutta  la
documentazione  alla  Procura  della  Repubblica.  Ognuno  dovrà
assumersi  la  responsabilità  delle  proprie  azioni  e  delle
informazioni che aveva a disposizione – conclude il deputato
regionale -. Non sono contrario alla tutela dell’ambiente. Ho
sempre sostenuto che il patrimonio naturalistico degli Iblei
vada valorizzato e protetto. Ma questo obiettivo deve essere
perseguito attraverso un percorso condiviso con i territori,
gli amministratori, gli agricoltori, gli allevatori e tutti i
soggetti  interessati.  Continuerò  a  difendere  le  comunità
locali affinché ogni decisione venga assunta sulla base di
dati tecnici certi, nel pieno rispetto della trasparenza e
della legalità”.



Da  domani  torna  a  Fontane
Bianche  il  mercato  del
contadino
Il Mercato del Contadino torna a Fontane Bianche per l’estate
2026, confermandosi come uno degli appuntamenti più attesi sia
dai residenti della frazione balneare sia dai numerosi turisti
che  affollano  la  costa  siracusana.  L’iniziativa,  promossa
grazie  alla  collaborazione  tra  il  Comune  di  Siracusa  e
l’Associazione “Io Amo Fontane Bianche”, punta a valorizzare
le  eccellenze  enogastronomiche  del  territorio  portando  i
prodotti  a  chilometro  zero  direttamente  nei  luoghi  di
villeggiatura. Riprenderà domani 30 giugno il mercato estivo
del contadino che si tiene annualmente in via Varese a Fontane
Bianche. L’appuntamento si ripeterà ogni martedì pomeriggio
fino al 29settembre. In coincidenza con i giorni di mercato,
dalle ore 14 alle 21, sarà in vigore il divieto di transito e
di sosta con rimozione obbligatoria dei mezzi. Il ritorno
anche  quest’anno  dei  produttori  agricoli  presenti  in
provincia, nella zona balneare di Fontane Bianche, rappresenta
un’opportunità strategica per incentivare la spesa consapevole
e sostenere l’economia rurale locale.

Addio  a  Davis,martedì  i
funerali del 15enne morto a
causa  di  un  incidente  in
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viale Epipoli
Saranno celebrati martedì mattina,  30 giugno, alle 10:00  al
Santuario della Madonna delle Lacrime, i funerali di Davis
Aloschi, il quindicennne morto a causa di un tragico incidente
stradale nella notte del 19 giugno in viale Epipoli.

Una  tragedia  che  ha  scosso  profondamente  la  comunità
siracusana. Davis era una promessa della danza e frequentava
la Scuola di Ballo dell’Accademia Teatro alla Scala di Milano.
L’ennesima giovane vita spezzata sulle strade del territorio.

Il violento impatto si è verificato nel cuore della notte,
coinvolgendo due scooter. Su uno viaggiava Davis. In fase di
ricostruzione l’esatta dinamica dell’incidente, a causa del
quale  il  conducente  dell’altro  mezzo,  un  diciottenne,  ha
riportato gravi lesioni.

Vani i tentativi di strappare Davis alla morte, condotto dai
sanitari dell’ospedale Umberto I di Siracusa.

Miasmi,  Bottaro  (Uiltec):
“Servono  risposte,  i
lavoratori  non  diventino
capro espiatorio”
Da  duverse  settimane  il  fenomeno  dei  miasmi  continua  ad
alimentare  preoccupazione  e  proteste  tra  i  cittadini  del
Siracusano. Episodi di cattivi odori, segnalati con frequenza
dalla  popolazione,  sono  tornati  al  centro  del  dibattito
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pubblico  in  occasione  della  seduta  straordinaria  della
Commissione Territorio e Ambiente dell’Ars, riunita nei giorni
scorsi a Melilli per fare il punto su una vicenda che resta
ancora senza risposte definitive.
Il  segretario  della  Uiltec  Sicilia,  Andrea  Bottaro,  ha
espresso  apprezzamento  per  la  scelta  della  Commissione  di
riunirsi  nel  territorio  e  di  coinvolgere  anche  le
organizzazioni  sindacali.  “La  venuta  della  Commissione
Territorio e Ambiente a Melilli è stata certamente un’ottima
opportunità  di  confronto  –  afferma  Bottaro  –  e  va  un
ringraziamento  al  presidente  Carta  per  aver  incluso  le
organizzazioni  sindacali  rimaste  escluse  dal  precedente
confronto in Prefettura. È emersa la chiara volontà di un
intero territorio di fare luce su un fenomeno che va avanti da
ben quaranta giorni e di lavorare affinché non si riproponga
mai più”.
Per il sindacato, però, il confronto ha anche evidenziato le
criticità del sistema di monitoraggio. “Sono emersi tutti i
limiti  di  un  sistema  di  controllo  che  non  funziona:  è
inaccettabile che a distanza di oltre un mese non si conoscano
ancora la provenienza, la causa e la natura delle sostanze
presenti in atmosfera”, sottolinea il segretario della Uiltec
Sicilia.
Bottaro  richiama  anche  l’attenzione  sulla  condizione  dei
lavoratori  del  polo  industriale,  che  rischiano  di  essere
indicati come responsabili dell’emergenza ambientale. “Vivono
un profondo e ingiusto imbarazzo perché, una volta dismessi i
panni da lavoro, si ritrovano a essere additati dai propri
concittadini  come  i  responsabili  dell’inquinamento  e  del
peggioramento della qualità dell’aria. Per noi la posizione è
chiara:  chi  lavora  non  deve  essere  trasformato  nel  capro
espiatorio di mancanze e inefficienze altrui”.
Tre  le  priorità  indicate  dalla  Uiltec  Sicilia.  La  prima
riguarda la trasparenza e la necessità di risposte immediate.
“È vergognoso che a distanza di quaranta giorni dal primo
evento non si conoscano ancora le cause, l’origine dei miasmi
e la loro provenienza”, evidenzia Bottaro.



Il secondo punto riguarda il rapporto tra politica e organismi
di  controllo.  Per  il  sindacato  è  necessario  “ripristinare
immediatamente un rapporto sinergico, chiaro e di indirizzo
tra  le  istituzioni  politiche  e  l’Arpa,  così  da  garantire
controlli realmente efficaci e comunicazioni tempestive alla
cittadinanza”.
Infine,  la  richiesta  di  un  confronto  stabile  sul  futuro
dell’area industriale. La Uiltec ha espresso apprezzamento per
la presenza dell’assessore regionale all’incontro, chiedendo
al Governo regionale di mantenere alta l’attenzione sul polo
petrolchimico.
“La nostra posizione è netta. Serve un tavolo di confronto
permanente sul futuro del polo petrolchimico. Solo attraverso
nuovi investimenti mirati e tecnologie all’avanguardia sarà
possibile abbattere il rischio ambientale, tutelare la salute
dei cittadini e salvaguardare i livelli occupazionali. Non c’è
più  tempo  da  perdere:  ambiente  e  lavoro  devono  camminare
insieme.  Dopo  l’importante  discussione  in  Commissione,  ora
occorre agire e passare finalmente ai fatti”.

La storia di Hossam, Stefio:
“Remigrazione?  Noi
rispondiamo  con  la  vera
integrazione”
La storia di Hossam, raccontata dal quotidiano Avvenire anche
attraverso i propri canali social, diventa il simbolo di un
modello di accoglienza che a Carlentini continua a produrre
risultati  concreti.  Arrivato  in  Italia  dall’Egitto  su  un
barcone,  insieme  al  cugino  Tarek,  quando  erano  ancora
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minorenni, Hossam sognava di raggiungere Milano. Il destino,
invece, li ha portati a Carlentini, dove sono stati accolti e
accompagnati in un percorso di integrazione. In pochi anni
entrambi hanno imparato l’italiano, trovato un lavoro stabile
e acquistato una casa.
La loro, evidenzia Avvenire, non é una storia isolata. Nella
cittadina  della  zona  nord  della  provincia  di  Siracusa,
nonostante  le  difficoltà  legate  al  sottofinanziamento  del
sistema della seconda accoglienza, tutti i minori stranieri
non accompagnati riescono a trovare un impiego e molti di
loro, una volta raggiunta la maggiore età, scelgono di restare
a vivere in città, contribuendo anche al ripopolamento del
territorio.
“La storia di Hossam, e di tutti i giovani che come lui
trovano accoglienza a Carlentini, è anche la storia della
nostra città”, commenta il sindaco Giuseppe Stefio (Pd).
“In  un  momento  in  cui  il  termine  ‘remigrazione’  tenta  di
occupare il dibattito pubblico, Carlentini dimostra, con i
fatti,  che  accogliere  e  integrare  è  possibile  e  genera
dinamiche virtuose per l’intera comunità”, aggiunge guardando
alle nuove posizioni di alcune parti politiche.
“Orgoglioso di appartenere e rappresentare questa meravigliosa
comunità”,  dice  senza  mezzi  termini  Stefio.  “Rivolgo  i
migliori auguri per una vita prospera e serena ai giovani
stranieri che vivono in città”. Una convivenza che quasi mai
finisce  nelle  notizie  di  cronaca,  a  riprova  di  una
integrazione  continua.
“Carlentini sarà sempre una città aperta a quanti vogliono
crescere  e  realizzarsi  all’insegna  del  lavoro  e  della
convivenza  civile”,  conclude  Stefio.
Il racconto completo della storia di Hossam e Tarek, firmato
da Andrea Ceredani, è pubblicato su Avvenire.it.



Spettacoli Inda, stagione da
record al Teatro Greco: oltre
200 mila spettatori
Nuovo record per la Fondazione Inda al termine della stagione
2026:  oltre  200  mila  spettatori  hanno  assistito  agli
spettacoli al Teatro Greco di Siracusa. Lo scorso anno erano
stati oltre 170 mila.
A comunicare questi numeri è stato, poco prima dell’inizio
dell’ultima  replica  de  L’Iliade  per  la  regia  di  Giuliano
Peparini, venerdì sera, il sindaco Francesco Italia nella sua
veste di presidente della Fondazione, insieme al direttore
(uscente) del parco della Neapolis, Villa del Tellaro e Akrai,
Carmelo Bennardo. L’occasione è stata un’iniziativa che ha
coinvolto  l’intero  personale  Inda.  Con  la  consigliera
delegata,  Marina  Valensise  e  con  il  presidente
dell’associazione Amici dell’Inda, Pucci Piccione, Italia ha
condotto una cerimonia di consegna di riconoscimenti a quanti,
nell’ambito di una macchina organizzativa efficiente e ben
organizzata,  hanno  consentito  di  raggiungere  questo  nuovo
record: dalle maestranze, alla sartoria; dal trucco e parrucco
all’amministrazione; dalla biglietteria, al personale che si
occupa di accoglienza e sicurezza.
Annunciate, infine, due serate offerte alla città, sempre al
Teatro  Greco,  con  ingresso  gratuito.  In  questo  caso
l’organizzazione è in capo al Comune.Primo appuntamento sarà
La Notte dei Licei, con il coinvolgimento delle scuole.
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Ognina,  mistero
sull’isolotto: bagnante trova
una  mandibola.  Avviati  gli
accertamenti
É stato un giovane bagnante in vacanza a Siracusa a dare
l’allarme.  Sull’isolotto  di  Ognina,  raggiunto  a  nuoto,  ha
trovato dei resti somiglianti ad una mandibola, forse umana.
Ha subito allertato la Polizia di Stato, giunta sul posto
anche con la Scientifica per tutti gli acceramenti del caso.
Da capire, anzitutto, se si tratti realmente di resti umani o
animali. E poi sarà anche importante “datarli” per capire se –
più che esperti in scienze criminali – bisognerà mettere in
campo competenze archeologiche.
La notizia del ritrovamento ha destato curiosità e sorpreso
non  poco  anche  abituali  frequentatori  dell’area  a  sud  di
Siracusa.
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